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In caso di ulteriore stop
niente play off e play out
ma cristallizzazione
della classifica
MILANO. La stagione ricomin-
cia dalla Coppa Italia e il cam-
pionato dai recuperi. Sono i
due punti fermi da cui parte la
LegaSerie A per cercaredi defi-
nire ufficialmente lunedì il ca-
lendario, con date e orari.
All’unanimità i club hanno de-
ciso di armonizzare subito la
classifica completando la 25ª
giornata, con le quattro parti-
te (Atalanta-Sassuolo, Vero-
na-Cagliari, Inter-Sampdoria
e Torino-Parma), spalmate fra
sabato 20 e domenica 21 giu-
gno. Da lunedì 22 si program-
merà il 27° turno.

Il Brescia dovrebbe quindi
«debuttare»in infrasettimana-
le (martedi 23 o mercoledì 24
giugno)a Firenzecontro la Fio-
rentina.

Coppa Italia. Il gioco di incastri
potrebbe completarsi se arri-
vasse una deroga al Dpcm che

vieta le competizioni sportive
fino al 13 giugno. La Lega, in-
fatti, avrebbe chiesto di dispu-
tare le semifinali di Coppa Ita-
lia il 12 e il 13, un giorno prima
rispetto a quanto pattuito ieri
con il ministro del-
lo Sport, Vincenzo
Spadafora, che
non avrebbe obie-
zioni. La finale
dell’Olimpico re-
sta invece pro-
grammatail17.Do-
po il semaforo ver-
dedelgovernospa-
gnolo, la Liga ha impiegato sei
giorni a varare il calendario uf-
ficializzando la data della ri-
partenza (11 giugno, il 12 set-
tembre comincerà la prossi-
ma stagione).

Ci vediamo lunedì. La serie A
spera di farlo lunedì. Dopo
l’entusiasmo per il via libera,

nell’assembleadei club c’è sta-
ta un pò di confusione sul ca-
lendario. L’Inter non gradisce
l’idea di dover affrontare cin-
que gare ravvicinate. E, come
Milan e Juventus, nemmeno
quella di giocarsi la coppa Ita-
lia in pochi giorni, subito a ri-
dossodella ripresa delcampio-
nato.Allafinesi èdecisodi pro-
vare ad anticipare di un giorno
le due semifinali di coppa, e di
ripartire dai recuperi. Ci sono
idee diverse sul primo match.
C’èchispingepergiocare quel-
lo di Bergamo, una delle città
più colpite dal coronavirus, e

chiper Torino-Par-
ma. Sembra invece
tramontatal’ipote-
si di un anticipo a
venerdì 19.

La tv. Dopo l’as-
semblea, si è di
nuovo riunito il
consiglio, che ha

rinviato il varo del calendario:
serviranno confronti non solo
con il Governo ma anche con i
broadcaster, sia la Rai che tra-
smette la coppa Italia in chia-
ro, sia le pay tv Sky e Dazn. C’è
stata condivisione pratica-
mente totale sulla bocciatura
del «piano B» con playoff e
playout. Se l’epidemia bloc-

cherà di nuovo la stagione - è
la tesi delle società - bisogna
cristallizzare la classifica, sen-
za ricorrere ad altri format.
Spetta invece alla Figc definire
la finestra del mercato, che do-
vrebbe aprirsi il primo settem-
bre per chiudersi il 5 ottobre.

Ministro. «Fa piacere che sia
stato accolto l’invito a comin-
ciare dalla Coppa Italia», ha
detto Spadafora, annuncian-
do la sua mediazione per arri-
vare alla trasmissione in chia-
ro. «E se non si riuscirà, sono
pronto a intervenire con un
provvedimento». «Ora che il
Paese riparte è giustissimo
che anche calcio riparta - ha ri-
badito Spadafora -. Nei mo-
menti più difficili, quando
c’erano i dati più alti della cur-
va, ho pensato di non farcela.
Ancora adesso incrocio le dita

perché il campionato possa
andare avanti fino alla fine».
Di certo sarà meno complesso
se il Cts allenterà i termini del-
la quarantena in caso di positi-
vità.

Contento. Nel partito dei felici
per la ripartenza si iscrive an-
che il presidente della Samp,
Massimo Ferrero: «Siamo feli-
ci della ripresa, iniziare il cam-
pionato significa che il mostro
Coronavirus si sta dileguando.
Combattevamo contro un ne-
micoinvisibile, ma avevo sem-
pre detto che si poteva riparti-
re con i presupposti giusti.
L’importante è farlo. Il Covid
19? Siamo stati colpiti, i ragaz-
zistannobene.Èuna cosamol-
to triste, non conosciamo que-
sta malattia. Abbiamo avuto
tra i 15 e i 17 positivi, non è uno
scherzo». //

La LegaPro dà l’ok ai play off con l’appoggio della Figc

/ Una sola certezza per la se-
rie C: è impossibile conclude-
re la regular season, non i play
off. Il consiglio direttivo della
Lega Pro si è riunito ieri pome-
riggio con il presidente federa-
leGabriele Gravinaperridiscu-
tereladelibera del consiglioFi-
gc che lo scorso 20 maggio ha
proposto il completamento
deicampionatidelle leghepro-
fessionistiche, interrotti a ini-
zio marzo per il Covid-19.

I consiglieri, alla presenza
del presidente della Figc, Ga-
briele Gravina, hanno ribadito
i concetti espressi nei giorni
scorsi.La lineacomune è quel-
la di mettere fine alla regular
season:sarebbe infatti insoste-
nibile il proseguimento della
stagione, considerato che se-
condo uno studio effettuato
dalla Lega Calcio, ogni club,
per osservare i protocolli sani-
tari, sarebbe costrettoad effet-
tuare tamponi ai giocatori
ogni quattro giorni, sostenen-
do costi ulteriori che andreb-
bero dai 95mila ai 150mila eu-
ro.

PallaallaFigc.Le società di ter-
za serie dunque rimettono al-
lo stesso Consiglio Federale
(chesiriuniràilprossimo 8giu-

gno) le determinazioni relati-
ve alla modalità di conclusio-
ne del campionato, ma secon-
do alcune voci sarebbe stato
trovato l’accordo per disputa-
re la post season, il cui inizio
potrebbe essere domenica 28
giugno, chiudendo ai primi di
agosto. Verrà indicato un for-
mato diverso (play off e play
out), in modo da determinare
sul campo promozioni e retro-
cessioni.

Modalità. In questo casoMon-
za, Vicenza e Reggina (le pri-
me tre di ogni girone prima
dello stop) verrebbero pro-
mosse in serie B, mentre ver-
rebbero retrocesse inD Gozza-
no, Rimini e Rieti (le ultime).

Gli spareggi per salire po-
trebbero essere su base volon-

taria, con data d’inizio fissata
per il 28 giugno. E se nel caso le
competizioni dovessero esse-
re sospese in via definitiva, i
criteri di definizione degli esiti
verrebbero individuati in base
alla classifica cristallizzata al
momento dello stop.

Primo rinvio. Nel caso dunque
non fosse possibile disputare
gli spareggi, si terrebbe conto
dellamedia puntidi ognisqua-
dra per determinare la quarta
squadra promossa (ora è il
Carpi) e le altre retrocessioni.
Infine il consiglio direttivodel-
laLega Proharibadito l’esigen-
za di ripensare ai format dei
campionati (Serie B a 40 squa-
dre?). Ma solo dalla stagione
2021/2022. //

ENRICO PASSERINI

Focus Calcio Conto alla rovescia per ricominciare

SerieC. La FeralpiSalò rimane alla finestra per le decisioni delle Figc

Massimo Cellino
prosegue con i suoi
cambiamenti di idea.

Dopo essere stato in prima linea
per impedire la ripartenza della
serie A in segno di rispetto per i
tanti morti registrati a Brescia a
causa del Coronavirus, essersi
poi piegato al volere della
maggioranza quando la Lega ha
votato compatta per la
ripartenza e avere ieri
dichiarato sul nostro giornale
che «abbiamo ancora chances
salvezza», in un’intervista a BBC
World Service’sWorld Football il
presidente delle rondinelle è
tornato battagliero.
«Riprendere è una decisione
folle, è troppo per i calciatori. Ci
siamo fermati per duemesi, non
si sono allenati. Ed è pericoloso
ricominciare giocando tre
partite a settimana. Sono
preoccupato per gli infortuni e
per il caldo, che sarà un
problema in Italiamolto più che
in Germania».

Per il Brescia
ritorno in campo
al Franchi
di Firenze
martedì 23
o mercoledì 24
giugno

La serie A riparte
con Coppa Italia
e recuperi: lunedì
ufficiali date e orari

Inallenamento. Il Brescia prepara la ripartenza

Cellino torna
in battaglia:
«Folle giocare
con il caldo»

Serie C

Per la post season
via dal 28 giugno?
Ma per le riforme
si rimanda al 2021
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